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L’esperienza di SkyTG4 con Telemar inizia nel 2007 quando alla ricerca di una tecnologia che ci permettesse di andare in onda in situazioni estreme effettuiamo una serie di prove con un terminale BGAN Inmarsat applicato ad un’antenna Thrane and Thrane Explorer 700.

Primo utilizzo sul campo il Libano, base delle forze di interposizione delle Nazioni Unite. La Francia lascia il comando delle operazioni all’Italia e noi, utilizzando la funzione streaming a 256 kbps, mandiamo in onda in diretta la cerimonia utilizzando un unico operatore equipaggiato con il BGAN, un pc portatile e un telecamera Dvcam.

Poco dopo dobbiamo affrontare un’altra richiesta, il Vulcano di Stromboli è in fermento. Impossibile utilizzare un mezzo satellitare tradizionale. Partiamo con il BGAN. Sul posto ci rendiamo conto dell’estrema duttilità del sistema, perché accontentarci di trasmettere dal porto? Mandiamo in onda il nostro corrispondente in diretta dalla sciara del fuoco tra i fumi della lava incandescente che incontra le freddi acque del Mediterraneo.

Nella continua ricerca di migliorare, richiediamo a Telemar di garantire la banda dall’ hub di ricezione alla sede di SkyTG24. Il passaggio tramite la rete internet rimane l’unica tratta non controllata che può generare sorprese e non offre la possibilità di sfruttare appieno le capacità del BEGAN. Optiamo per quattro linee ISDN da 64kbps ciascuna che ci permettono di avere un circuito garantito dal punto di trasmissione alla nostra Master Control Room.

BGAN, diventa lo strumento per garantire la copertura da posti di difficile accesso, oltre allo streaming utilizziamo il file transfer per inviare pezzi montati e compressi alla nostra redazione. Dopo l’Afganistan da cui trasmettiamo live le dichiarazioni del ministro della difesa Arturo Parisi, mandiamo in diretta la protesta dei monaci tibetani in esilio da Dharamsala alle falde della catena Himalayana. Ad Agosto dalla Georgia aggiorniamo quotidianamente i nostri telespettatori con trasmissioni live da Gori occupata dai carri armati Russi. 

